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Ordinepubblico
DOPO IL DECRETO MARONI

Occupazione abusiva

Degrado urbano

Patrimonio pubblico e privato

Abusivismo commerciale

I vincoli. Unica formalità è l’obbligo
disegnalare le misure adottate al Prefetto

Prostituzione

di Vittorio Italia

Incuria sotto accusa
Pervoleredeisindaci,

gliedifici degradatiche
possono essereoccupati
abusivamenteda
immigrati clandestinioche

possonoessereluogo
dispaccio di drogao
diprostituzionedevonoessere
messiinsicurezzapercontrastare
eventualifenomenicriminali
odidegradourbano

Obiettivo corretto ma si rischia il conflitto tra poteri

Lotta ai fenomeni criminosi
Isindacipossonointervenireper

prevenireocontrastarefenomeni
didegradoodiisolamentourbano
chefavorisconolospaccio
didroga,losfruttamentodella

prostituzione,l’accattonaggio
(particolarmentecolpitii
mendicanticonbambiniedisabili)
eifenomenidiviolenza,
conparticolareriferimento
aquellilegatiall’abusodialcol

In campo. Disco verde ai sindaci quando
sono in gioco la sicurezza o il decoro

L’ITER

Inuovi poteri di ordinanza at-
tribuiti al sindaco sono stati
consideratiglistrumentigiuri-

dici più adatti per risolvere ipro-
blemi locali dellasicurezza urba-
naedell’incolumitàpubblica.Ma
l’estensionediquestipoterinonè
statabeneprecisata,eneirappor-
titragliorganidelComuneposso-
no sorgere alcune difficoltà. In
primo luogo, i poteri del sindaco
interferiscono con le competen-
ze del Consiglio comunale. L’or-
gano rappresentativo dell’intera
comunità è il Consiglio, che è
competenteadeliberarelostatu-
to (la "piccola Costituzione"

dell’ente)eiregolamenti(le"pic-
cole leggi" del Comune). Queste
normestatutarieeregolamentari
sono previste (dalla Costituzio-
ne) come regole stabili, durevoli,
e non come atti amministrativi
episodici,qualisonoleordinanze
delsindaco.

Sipotrebbeobiettarecheilsin-
daco è eletto direttamente dalla
comunità locale, ha la fiducia dei
cittadini e può quindi interpreta-
re questa fiducia anche attraver-
soquesteordinanze.Mal’obiezio-
nenonsarebbepersuasiva.IlCon-
siglio comunale è l’unico titolare
delpoterenormativolocale,eco-
stituisce il "baricentro" politico
amministrativo del Comune. Le

ordinanze del sindaco interferi-
scono con le regole previste nei
regolamenti del Comune (ad
esempio,quellodipolizialocale),
e turbano un equilibrio previsto
dallenormeCostituzionali.

In secondo luogo, queste ordi-
nanzesonoespressionediattiam-
ministratividigestione,edovreb-
bero perciò essere di competen-
za dei dirigenti. In passato, il sin-
daco poteva intervenire con le
"ordinanze d’urgenza", per risol-
veresituazioni"contingibili"(im-
previsteedimprevedibili)ed"ur-
genti".Lenuovenormehannoat-
tribuitoal sindacoun permanen-
tepoterediordinanza,anchealdi
fuorideicasidiurgenza,eciòèav-

venutononconunadisciplinaor-
ganica delle competenze del sin-
dacoedeidirigenti.Incontrarioa
quantodetto si potrebbe obietta-
re che questi problemi richiedo-
nointerventiconcretiedefficaci,
e ciò giustifica gli attuali poteri
del sindaco. Ma l’obiezione non
sarebbe persuasiva. Non si pone
indubbiolapotestàdelsindacodi
emanare ordinanze d’urgenza,
maècontraddittoriocheilsinda-
co abbia un "costante" potere di
ordinanzaanchealdifuorideica-
sidiurgenza,datochequestapo-
testàspettaaidirigenti.

In terzo luogo, il "contenitore
normativo"dellavitaamministra-
tiva del Comune è costituito dai

regolamenti, che sono regole se-
condarie deliberate dal Consi-
glio. Le regole relative alla sicu-
rezza urbana e alla incolumità
pubblicadovrebberoperciòesse-
re contenute nel regolamento di
poliziacomunale,enoninunase-
riediordinanzeprovvisorio-per-
manenti. In contrario a quanto
espostosipotrebbeobiettareche
laformuladeiregolamentièsupe-
rata,echesirichiedonooggistru-
mentinuovi,piùpenetrantiedef-
ficaci. Ma anche questa obiezio-
nenonsarebbepersuasiva.Nonè
lungimirante prevedere la disci-
plinadiquestiproblemiattraver-
so ordinanze estemporanee, che
possono essere modificate da un

futurosindacoconsensibilitàam-
ministrativa e politica diverse.
Molti ricorderannoimetodinor-
matividelladominazionespagno-
ladel 1600,allorchéigovernatori
emanavanoordinanze(chiamate
"grida"),chevenivanoquasisem-
pre modificate dal governatore
successivo.

Le finalità della tutela della si-
curezza urbana e dell’incolumità
pubblica sono da condividere,
malasoluzionecheèstataadotta-
ta appare affrettata e rischia di
provocare diversità tra le norme
regolamentari e ordinanze, con
conseguenti dubbi sulla loro ap-
plicazione. L’emanazione del
nuovo Codice delle autonomie
potrebbe essere l’occasione per
leopportunemodifiche,datoche
questi problemi delle comunità
locali devono essere affrontati e
risolticonregolestabilieprecise.

Francesca Milano
Lapennacomeunaspadaper

difendere i cittadini. Basta una fir-
ma,aisindaci,peresercitareilpote-
respecialeconferitolorodalmini-
stro dell’Interno Roberto Maroni,
checonildecretodel5agosto(pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
186del9agosto)haattribuitoaipri-
micittadinid’Italia lapossibilitàdi
intervenire (o prevenire) nel caso
incuiqualcunomettaarischiolasi-
curezzaeildecorodellecittà.

Gli ambiti di intervento
Ilprovvedimento,chehaottenu-
toparerefavorevoledapartedel-
la Conferenza Stato-Città, per-
mette ai sindaci di firmare ordi-
nanze ad hoc per contrastare le
situazioni di degrado urbano, la
prostituzioneinstrada,l’accatto-
naggio, i fenomeni di violenza, il
danneggiamento del patrimonio
pubblico e di quello privato, l’in-
curia, l’occupazione abusiva di
immobili, l’abusivismocommer-
ciale e qualsiasi altra attività che
possa mettere a rischio la sicu-
rezza urbana e l’incolumità pub-
blica. Entro questi limiti, i sinda-
ci hanno pieni poteri. E a loro il
ministro ha chiesto «creatività»
nelle ordinanze. Ordinanze che
possono essere scritte e firmate
ogni qualvolta il primo cittadino
loritengaopportuno.

Il «pacchetto sicurezza» (da
cui il Dm prendevita), inoltre, as-
segnaaisindaciunulteriorepote-
re: quello di segnalare all’autorità
giudiziaria o di pubblica sicurez-
za la condizione irregolare di uno
straniero per l’eventuale adozio-
ne di provvedimenti di espulsio-
neodiallontanamentodalterrito-
rioitaliano.

Lacomunicazione al prefetto
Tornando alle ordinanze, l’uni-
covincolodarispettare,perisin-
daci, è la comunicazione in via
preventiva del contenuto al pre-
fetto. In caso di contrasti, il pre-
fetto è comunque tenuto a colla-

borare e a far rispettare la legge.
MailministroMaronihaprecisa-
to che «eventuali contrasti tra
sindaco e prefetto dovranno es-
sere definiti nell’ambito del co-
mitatoper la sicurezza e l’ordine
pubblico». I provvedimenti pos-
sono essere limitati nel tempo o
meno: il sindaco può, quindi, fir-
mare un’ordinanza che regoli il
comportamento dei cittadini in

giorni precisi. Tale provvedi-
mentoèimmediatamenteesecu-
tivo e viene reso pubblico attra-
verso l’affissione all’albo preto-
rio e il sito Internet del Comune.
Manoliberaanchesullesanzioni
da applicare, anche se general-
mente l’importo (almeno per il
momento) oscilla quasi sempre
tra i 25 e i 500euro.

Il ricorso
Ilcittadinocheritengaingiustoo
illegittimoilcontenutodiunaor-
dinanzasindacalepuòfarericor-
so al Tribunale amministrativo
regionale entro sessanta giorni
dalla pubblicazione all’albo pre-
torio. In alternativa, il ricorso
straordinariopuòesserepresen-
tatoalpresidentedellaRepubbli-
ca entro 120 giorni dalla sua pub-
blicazione. Quello dei ricorsi è
un rischio scongiurato grazie al-
la definizione esplicita dei con-
cetti di «incolumità pubblica» e
«sicurezza urbana» contenuta
neldecretoministeriale, cosìco-
me previsto dal Dl 92 (il «pac-
chetto sicurezza», convertito
nellaleggen.125del24luglio).Fi-
no a questo momento, infatti, i
poteri dei sindaci erano definiti
inmodovagoeilgiudiceammini-
strativopotevafacilmentedefini-
reillegittimeleordinanzedeisin-
goli sindaci. Adesso, con le defi-
nizioni contenute nel Dm, sarà
più difficile contestare la legitti-
mità dei provvedimenti. Nel de-
creto ministeriale del 5 agosto si
spiega, infatti, che per incolumi-
tà pubblica s’intende «l’integrità
fisica della popolazione», men-
tre con l’espressione «sicurezza
urbana» si fa riferimento a «un
bene pubblico da tutelare attra-
verso attività poste a difesa,
nell’ambito delle comunità loca-
li,delrispettodellenormechere-
golanolavitacivilepermigliora-
re le condizioni di vivibilità dei
centriurbani, laconvivenzacivi-
lee la coesionesociale».

francesca.milano@ilsole24ore.com

Fonte: Cittalia - fondazione Anci ricerche

Fabriozio Patti
Aspettare non piace a nes-

suno, ma a Ornavasso, centro
di tremila anime nella provin-
ciadiVerbanoCusioOssola,al-
la puntualità ci tengono pro-
prio.Alpuntoche,ancheduran-
tetuttoil festival localedapoco
concluso,dedicatoallaMadon-
nadiBoden,icabarettistieimu-
sicisti che si fossero presentati
sul palco con più di mezz’ora di
ritardo si sarebbero visti ap-
pioppareunamultadi500euro.

Quello del piccolo Comune
piemonteseèsolounotralede-
cine di casi in cui i sindaci han-
no applicato le nuove sanzioni
previste dal decreto Maroni. I
temi però, passata l’estate con
le mille sanzioni "da spiaggia",
non sono stati quasi mai legge-
ri. Prostituzione, vandalismo,
ubriachezza molesta, accatto-
naggio, immigrazione clande-
stina, accampamenti di noma-
di. In circa un mese si contano
pocomenodi60provvedimen-
ti su questi argomenti firmati o
annunciati.

L’ultimoinordinedi tempoè
stato emesso a Capua: 500 euro
per i clienti delle prostitute e
per chi è colto in stato di ubria-
chezza molesta, 300 euro per
chichiede l’elemosina.

Contemporaneramente aLi-
vraga (Lodi) c’è stato il primo
esempiodisgomberopreventi-
vo: ilsindaco,diunalistacivica,
ha vietato «l’uso dei camper in
assettodaabitazione»espiega-
to a Il Giorno: «A Milano ci so-
no campi rom da smantellare,
non vogliamo trovarci in casa
bruttesorprese».

Lo stesso giorno a Inverigo
(Como), il sindaco ha emanato
un’ordinanza fiume: nel comu-
ne è vietato (e punibile con 400
eurodimulta)nonsolofermar-
si a contrattare con le prostitu-
te, ma anche bere alcolici di
qualsiasi gradazione nei luoghi
diinteressepubblico,mangiare
vicino a monumenti e chiese,
bagnarsi nelle fontane pubbli-
cheeusarleperil lavaggiodico-
seeanimali.Eanche:versare li-
quidi al di fuori degli appositi
contenitori,passeggiareatorso
nudo, deturpare i monumenti,
«usareiluoghipubblicicomesi-
ti di deiezioni». È infine vietata
la sosta ai nomadi e a campeggi
abusividiroulotte,«acausadel-
la mancanza di aree attrezzate
conservizi igienicieacqua».

La maggior parte delle ordi-
nanze si concentra tra la Lom-
bardiaeilVeneto,mainterven-
tideisindaci ci sono statianche
alCentroealSud,daAssisi,do-
ve sono stati vietati l’accatto-
naggioe i bivacchi, aLampedu-
sa,doveilsindacohadichiarato
divoler usare inuovi poteriper
rimettere attorno al centro di
accoglienza dell’isola del filo
spinato, che era stato sostituito
tempofa condel plexiglass.

Nonsonomancati tonianco-
ra più alti. Il primo cittadino di
Silvi Marina (Teramo), centro
turistico sull’Adriatico, nel va-
rarelanormaanti-prostituteha

invocato l’intervento dell’eser-
cito per risolvere il problema.
Ad Adelfia, nel barese, il sinda-
cohafirmato un’ordinanza,poi
ridimensionata dalla Prefettu-
ra, per vietare la permanenza
nelterritoriodelcomuneagliin-
digenti,prostituteepregiudica-
ti.Ec’èanchechi,comel’ammi-
nistrazione di Azzano Decimo
(Pordenone)havistoneldecre-
to Maroni l’opportunità per ri-
proporreun’ordinanza,giàboc-
ciata dal Consiglio di Stato, che
vietadi girareper ilpaese conil
volto coperto daun velo.

Per fronteggiare la domanda
disicurezza,ipiccolicentripos-
sonoanchecontaresuunproto-
collo di intesa fra ministero
dell’Internoel’AncipiccoliCo-
muni. Secondo l’accordo (co-
me segnalato sul Sole 24 Ore
del14settembre)sarannodesti-
nati ai centri minori tutti i 100

milioni di euro stanziati dalla
manovrad’estateperlasicurez-
za. L’intesa consiste nel poten-
ziamento nei piccoli Comuni
delle forme di collaborazione
logistica, strumentale e finan-
ziaria traStato edenti locali.

Il fiorire di ordinanze, anche
nei piccoli Comuni, non nasce
per caso. Secondo un’indagine
diCittalia-FondazioneAnciRi-
cercheediSwg,neicentrisotto
icinquemila abitanti, il 94% dei
cittadinichiedeaiComunidiin-
vestire in progetti di sicurezza
urbana. Questo genere di azio-
nièpiùrichiestoneipiccolicen-
tri che nelle città, nonostante il
livello di sicurezza e di qualità
della vita sia maggiore. Per
l’87% dei residenti nei piccoli
centri, infatti, il livello di sicu-
rezza vissuto è buono, anche se
il 30% segnala che negli ultimi
anni c’è stato un peggioramen-
to. Il 57% dichiara inoltre di
aver dovuto cambiare le pro-
prie abitudini a causa dell’insi-
curezza, per esempio non por-
tando appresso molti soldi o ri-
nunciando alleuscite serali.

Quanto alle fonti di disagio,
le priorità variano molto da
Nord a Sud. Per i residenti nel
Settentrione generano insicu-
rezza, oltre ai furti in apparta-
mento, l’immigrazione clande-
stina e quella di Rom e Sinti. Al
Sud,invece,pesanomoltol’usu-
rae leestorsioni.

fabrizio.patti@ilsole24ore.com

La mappa dell’insicurezza

ANALISI

Le cinque aree sotto osservazione

I fenomeni che incidono maggiormente sulla percezione della
sicurezza urbana dei piccoli Comuni - dati in %

Vita dura per i «vù cumprà»
L’abusivismo

commerciale e l’occupazione
abusivadisuolo pubblico
sono tra gliambiti di
intervento concessiai sindaci,

chehannoil potere
di contrastare chialtera
ildecoro urbanoe
intralcia la viabilitàpubblica
esponendomercelungo
imarciapiedidellecittà

Stop ai danneggiamenti
Iprimicittadinihannopotere

difirmareordinanzevolte
acontrastareildanneggiamento
delpatrimoniopubblicoeprivato
ocheneimpedisconolafruibilità.

Questopoteresitraducenella
lottaaigraffitarichedisegnano
fuoridaglispazialorodestinati,
achiimbrattamuraepanchine,
achisporcaeachilasciairifiuti
instrada

In difesa della pubblica decenza
Multesalateperleprostituteche

lavoranoinstradaeperchichiede
insistentementel’elemosina
molestandoipassanti.Secondo

quantocontenutonelDmMaroni
isindacihannomanoliberacontro
questifenomenicheturbanola
popolazioneeimpedisconoil
liberoutilizzodeglispazipubblici

LA RICERCA
Il 94% dei residenti
neipaesi minori
chiede al proprio Comune
di investire
sulla tranquillità urbana

Nei piccoli centri
multa anche
all’artista in ritardo

Mano libera sulle ordinanze
Ma il cittadino che ritiene illegittimo un provvedimento può fare ricorso

Nord-O. Nord-E. Centro Sud Isole
Furti in appartamento 53 52 48 42 38
Atti vandalici 40 35 41 39 48
Spaccio di stupefacenti 36 28 36 39 37
Immigrazione
clandestina 43 42 39 19 26
Presenza di rom,
sinti eccetera 42 41 30 24 19
Tossicodipendenza
e alcolismo 28 29 32 27 37
Violenza e reati a opera
di bande giovanili 31 31 24 27 33
Truffe
(specie ad anziani) 28 29 25 20 18
Presenza di criminalità
organizzata 18 9 22 39 31
Scippi 24 20 15 24 26
Aree in condizione
di elevato degrado 19 17 19 28 21
Molestie
e violenze sessuali 24 22 17 13 16
Incidenti stradali 13 10 10 10 9
Estorsioni 7 2 5 17 14
Usura 2 3 11 13 18
Abusivismo commerciale 5 5 9 9 11

Ddl Amato
Il«pacchettosicurezza»

propostonell’ottobre2007
(manonportatoatermine)
dall’exministroAmato
contenevalapossibilitàperi
sindacidifirmareordinanze
sullasicurezza.

La «Carta di Parma»
Loscorso18aprileisindaci

deicapoluoghidimedie
dimensioniriunitiaParma
hannochiestoalGoverno
maggioripoterisultemadella
sicurezza.

Dl 92/2008
NelprimoConsigliodei

ministriilGovernoha
presentatoilnuovo«pacchetto
sicurezza»contenutonelDl92,
cheèstatoconvertitonella
leggen.125/2008.

Dm 5 agosto 2008
Ildecretofirmatoil5agosto

dalministroMaroni,come
previstodallalegge125,
concedepoterispecialiai
sindaciintemadisicurezza.

Il «Protocollo sicurezza»
Il9settembrescorsoa

MoglianoVenetoipiccoli
Comunihannofirmatoconil
ministerounprotocollo
d’intesasempreinmateriadi
sicurezza.

TEMI RICORRENTI
Dall’ubriachezza molesta
all’accattonaggio,
sanzioni pesanti
nelledecisioni
deiprimi cittadini
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